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Problema	1.	 In	un	 reattore	batch	al	 tempo	0	vengono	 introdotte	nA0	moli	di	un	 reagente	A,	nR0	moli	di	un	

composto	R	e	nI0	moli	di	un	inerte,	tutti	 in	fase	gas.	 Il	reattore,	di	volume	VB,	viene	chiuso	e	portato	molto	

rapidamente	alla	temperatura	T,	in	corrispondenza	della	quale	avviene	la	reazione	ܣ → 	è	cinetica	cui	la	ோܴ,ߥ

descritta	 dalla	 relazione	 ሺെݎ஺ሻ ൌ ஺ܥ݇
௡.	 Viene	 registrata	 la	 storia	 di	 pressione	 nel	 reattore,	 riportata	 nella	

tabella.	L’ultima	osservazione	sperimentale	corrisponde	alla	conversione	completa	del	reagente	A.	

1. Calcolare	il	valore	del	numero	stechiometrico,ߥோ.	

2. Stimare	il	valore	della	costante	di	reazione,	k,	e	dell’ordine	di	reazione,	n.	

Sulla	base	della	cinetica	osservata	sperimentalmente,	disponendo	di	reattori	ideali	isotermi	alla	temperatura	

T	e	alla	pressione	P0,	e	di	una	corrente	di	alimentazione	di	A	puro	ሺgasሻ,	volendo	ottenere	una	conversione	

pari	a	XAf;	

3. Calcolare	il	tempo	di	riempimento	necessario	utilizzando	un	CSTR	ideale.	

4. Calcolare	il	tempo	di	riempimento	necessario	utilizzando	un	PFR	ideale.	

Dati.	nA0	ൌ	10	mol,	nR0	ൌ	1	mol,	nI0	ൌ	10	mol,	T	ൌ	450	K,	P0	ൌ	1	bar,	XAf	ൌ	0.8,	i	gas	in	tutte	le	condizioni	del	

problema	si	possono	considerare	ideali.	

t,	s	 0	 600 1200	 1800 2400 3000 3600 4200	 4800	 86400

P,	bar	 1.00	 1.17 1.30	 1.39 1.47 1.53 1.58 1.63	 1.66	 1.95

	

Problema	 2.	 In	 un	 reattore	 batch,	 in	 cui	 si	 carica	 all’inizio	 A	 puro,	 si	 studia	 l’evoluzione	 di	 una	 reazione	

reversibile	 del	 primo	 ordine	 del	 tipo:	 ܣ
௞భ
→

௞మ
←ܴ	per	 la	 quale	 sono	 disponibili	 le	 informazioni	 termodinamiche	

H298	e	G298.	Il	calore	specifico	è	uguale	per	tutti	i	composti,	è	indipendente	dalla	temperatura	e	vale	CP.	Un	

esperimento	condotto	a	 temperatura	T1	per	un	 tempo	 t1	ha	dato	nel	batch	una	conversione	pari	a	XA1,	un	

esperimento	condotto	a	temperatura	T2	per	un	tempo	t2	ha	dato	nel	batch	una	conversione	pari	a	XA2.	

1. Determinare	le	costanti	utili	ad	esprimere	la	cinetica	della	reazione	in	funzione	della	temperatura.	

La	reazione	viene	fatta	avvenire	in	un	CSTR	ideale	adiabatico,	costruito	con	materiali	che	sono	compatibili	

con	 la	 reazione	per	 temperature	non	superiori	 a	Tmax.	 Il	 tempo	di	 riempimento	per	 tale	 reattore	sia		 e	 la	

temperatura	di	alimentazione	della	miscela	reagente,	costituita	da	A	puro,		sia	T0.	

2. Determinare,	se	esiste,	un	punto	operativo	di	interesse	pratico	per	tale	reattore	ሺXAf	e	Tሻ.	

Dati.	H298	ൌ	2.2∙105	J/mol,	G298	ൌ	1.4∙105	J/mol,	CP	ൌ	0.63	kJ/molK,	T1	ൌ	600	K,	t1	ൌ	1	ora,	XA1	ൌ	0.323,	

T2	ൌ	650	K,	t2	ൌ	1	ora,	XA2	ൌ	0.738,	Tmax	ൌ	700	K,		ൌ	1800	s,	T0	ൌ	500	K.	

	



nA0 10 mol nI0 10 mol nR0 1 mol n0 nA0 nR0 nI0 21 mol P0 1 bar Pf 1.955 bar

yA0

nA0

n0
0.476 νA 1

Tabella stechiometrica

  Iniziali  Al tempo t Finali (XA = 1) 

A  nA0 = 10  nA0 – nA0XA 0 

I  nI0 = 10  nI0 nI0 

R  nR0 = 1  nR0 + RnA0XA  nR0 + RnA0 
totale  n0 = 21  n0 + (R1)nA0XA  nI0+ nR0 + RnA0 
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ΔH298 2.2 10
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Risolvendo il batch con reazione reversibile del primo ordine
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quindi la cinetica sarà k1 T( ) k10 exp
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Attenzione: schemi iterativi semplici NON convergono!
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